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 La storia di un pezzo di pane 
 

 In Egitto aumenta lungo le strade la protesta per la carenza di pane, a tal punto che 
l’Esercito locale è stato radunato per produrre il pane necessario.  

In Russia il pane ha ormai raggiunto il costo di 27 rubli al chilogrammo, ed anche 
in Italia è quotidiana la polemica sull’elevato costo del pane.  

In tutto il mondo è aumentato il costo della produzione del grano. 
 In Moldova la Fondazione Regina Pacis produce e distribuisce gratuitamente tutti i 
giorni pane a quanti vivono nella povertà, e si tratta soprattutto di anziani. 
 Ogni giorno vengono consegnati tanti pezzi di pane e si vedono le mani degli 
anziani che lo accolgono con grande dignità, dopo averlo baciato o quasi venerato. 
 Il pane è il segno della speranza per i poveri, è il segno che la vita continua, che 
ancora si può mangiare qualcosa, è il segno dell’amore di Dio che passa, indegnamente, 
attraverso la bontà e la comprensione degli uomini. 
 Forse non si comprende abbastanza il valore del pane, soprattutto per noi europei 
che ormai viviamo lo spreco del pane e che ogni giorno lo eliminiamo come pattume, 
anche se ancora buono da mangiare. 
 La differenza tra noi e i poveri è data propria dal rapporto con il pane: per noi è un 
bene, utile ma non importante, per cui lo spreco non è un problema, e quindi ci 
lamentiamo per il costo, ma non ci lamentiamo quando lo buttiamo via ancora buono.  

Per il povero il pane è una risorsa, è vita, è un dono meraviglioso che non va 
sprecato, ma consumato fino all’ultima briciola da raccogliere sulla mensa. 
 Commuove vedere il pane che fumante esce dal forno della Fondazione Regina 
Pacis in Moldova e parte per le strade della capitale Chisinau, per essere ricchezza per i 
poveri, che lo attendono con grande ansia per rinchiuderlo nelle loro saccocce vecchie e 
logore e correre a condividerlo con gli altri. 
 Si dovrebbe scrivere la storia di un pezzo di pane, che nasce dalla carità di chi 
aiuta a comprare il grano e produrlo, per essere poi stretto fra le mani della povertà 
moldava. 
 Questo pane, frutto della carità e del sacrificio, e solo Dio sa quanta sofferenza c’è 
dietro questo pane, che viene distribuito in Moldova dall’11 marzo del 2005, ha il sapore 
della rivoluzione, del cambiamento, del superamento della povertà. 
 Questo pane è come l’Eucaristia dei cristiani, si frantuma e distribuisce per 
diventare vita e cambiamento. 
 Viva il pane della carità e della rivoluzione.  



 

Lettera al Ministro per gli Affari Esteri 
On.le Massimo D’Alema perché intervenga sulla 

condizione del cittadino italiano Giovanni Giuliani 
detenuto nelle carceri moldave da cinque anni 

 
 
Ho da poco terminato una visita presso il carcere di Chisinau (Moldova) al 

cittadino italiano Giovanni GIULIANI (nato a Magliano Sabina il 25.01.1943), detenuto 
ormai da cinque anni nelle strutture penitenziarie di questo paese. 

Ho incontrato un uomo logorato dalla difficile detenzione, ormai al 
sessantacinquesimo anno di età, fortemente malato, stanco di lottare alla ricerca della 
verità, soprattutto solo e sostenuto unicamente dalla solidarietà dei connazionali. 

E’ stato un incontro difficile e sofferto, per questi motivi ho ritenuto opportuno 
scrivere alla Sua cortese attenzione questa lettera, perché possa essere valutata ogni 
possibilità, anche quella di chiedere la concessione della ‘grazia’ al Presidente della 
Repubblica di Moldova Signor Vladimir Voronin. 

Non entro nel merito delle vicende giudiziarie che hanno indotto le Autorità di 
questo Paese a stabilire tale misura cautelare, come non è giusto da parte di nessuno 
giudicare, ed a me per primo, come insegna il Vangelo in cui credo. 

Però lo stesso Vangelo mi propone l’immagine della povera vedova che bussa con 
insistenza alla porta del giudice, ed anche di notte, per chiedere giustizia e per la sua 
insistenza otterrà quanto richiesto. 

Signor Ministro, io chiedo e mi appello alla Sua nota sensibilità perché sia Lei a  
bussare alla porta delle Autorità moldave e quindi chiedere tale beneficio, chiedere un 
gesto di comprensione ed attenzione ad un uomo che soffre. 

In breve tempo si aprirà in Moldova la Rappresentanza diplomatica italiana, per cui 
quale occasione migliore di questa  per chiedere un gesto di umana considerazione. 

Nel corso del mandato governativo Lei ha spesso svolto difficili ruoli di 
mediazione, e con grandi risultati dal punto di vista umano.  

Le chiedo, anche se allo scadere del mandato governativo, di prendere in 
considerazione questa mia lettera, ma non per me, ma per Giovanni Giuliani, un uomo 
come tanti, che avrà anche commesso degli errori, però la sua sofferenza è oggi tale da 
dover essere valutata nel giusto modo. 

La ringrazio per quanto potrà fare e con me La ringrazia la Comunità degli italiani 
in Moldova, che mi auguro vogliano condividere questa richiesta, perché diventi ‘grazia’. 

Cordialmente. 
Chisinau, 24 marzo 2008 

 
 

           
      Mons. Cesare Lodeserto 

 
 

Mercoledì 9 aprile il Ministero degli Esteri ha ricevuto la delegazione del Comitato “pro Giovanni 
Giuliani” e Senatrice L.De Petris ha presentato una interrogazione parlamentare 

 



 

Lettera scritta da Giovanni Giuliani detenuto 
nel carcere di Chisinau da cinque anni! 

 
 
Carissimo Mons. Cesare, 
 
non trovo parole per esprimerle la mia riconoscenza per tutto quello che lei ha fatto e sta 

facendo per me.  
La sua opera meritoria ed altamente umanitaria mi ha riportato speranza e mi ha tolto 

dal baratro di profonda disperazione nella quale ero precipitato dopo gli ultimi avvenimenti. 
Tramite lei ho ritrovato quella famiglia dalla quale con grande dolore e mio innegabile 

torto, ero dipartito tanti anni fa: l’amore che ho sempre avuto nel profondo del mio cuore, e 
che mi ha dato la forza di resistere a tutto, per mio figlio PierMatteo che non ho più rivisto da 
13 anni, dopo una rottura dei miei rapporti con la mia (ex) moglie, ho rimpianto amaramente 
ogni singolo istante da quel momento ed il senso di impotenza e frustrazione contro 
l’accanimento e gli imprevedibili casi della vita, mi hanno portato lontano da lui e dal mio 
paese. 

Ho falsamente creduto che la lontananza e la rottura di ogni contatto fisico e morale con 
lui e il mio passato, potesse lenire la mia solitudine e disperazione. 

Mi sono sbagliato e questo è stato il peggiore dei miei molti errori: solo Iddio sa come e 
quanto amaramente ho pagato questo errore che so di non poter mai riparare pienamente. 

Quei pochi anni che mi restano da vivere sono ora rischiarati dalla speranza di essere 
perdonato e compreso da lui e da quanti mi hanno dimostrato affetto e comprensione: i miei 
fratelli, i miei compaesani e amici di gioventù, insieme alla mia famiglia mi hanno ridato la 
forza morale per continuare la mia lotta contro l’ingiustizia e sopraffazione che, se mi hanno 
fiaccato nel fisico mi hanno fatto forte nello spirito. 

In questi lunghi anni di carcere nelle miserevoli condizioni di detenzione ho conosciuto 
tanti uomini che come me soffrono. 

Con il suo aiuto e gli altri di buona volontà ho cercato di assistere chi è in condizioni 
peggiori delle mie (con 6 lei al giorno che danno) e alleviare le loro sofferenze acquisendo 
rispetto e riconoscenza. 

Lei sa bene cosa significa essere cittadino di questo paese, ma non credo che sappia 
(almeno in prima persona) esserci detenuto. 

Più che le condizioni materiali sono quelle morali che ne fanno un vero inferno: i lager 
nazisti ed i gulag russi, descritti da Solgenitskin, non sono cose del passato in Moldova !!! 

 Maltrattamenti, torture, violenza, fame, malattie e sopraffazioni sono il “pane” 
quotidiano nel menù della “giustizia” moldava. 

Solo chi è forte nel fisico e nella mente riesce a sopravvivere: molte volte ho pensato al 
suicidio ma sempre mi ha trattenuto il pensiero di mia madre e del suo insegnamento 
cristiano. 

 Questo e la speranza di rivedere un giorno, anche se per un breve istante, mio figlio, 
mi ha dato forza e potere. 

 Nella giustizia e pietà divina ho sempre creduto ed in quella degli uomini ho solo 
speranza. 

Che Dio la benedica per tutto quanto. Con stima ed affetto. 
Chisinau, 7 aprile 2008 

Giovanni 
 
 



 

Dal Salento in Italia alla Moldova 
continuano gli sbarchi sulle coste della carità 

  
Non tutti i giorni sono identici quando si cammina sulla strada della 

carità e dell’amore verso gli altri, dove la persona vale più delle carte, dove il 
prossimo risulta essere il cibo più vero per nutrirsi di Dio e solo di Lui vivere. 
 Mi ha sempre sorpreso l’imprevedibilità di Dio, anche nell’ora della 
prova, soprattutto cercando di comprendere quale possa essere la Sua 
volontà e la volontà di Dio è sempre una sfida che mette a dura prova, anche 
la fede. 
 A Chisinau è quasi buio e le attività quotidiane della Fondazione stanno 
per chiudere i battenti. Ma l’imprevedibilità di Dio prende il sopravvento ed 
arriva la notizia che quattro fratelli, tutti i minori, sono per strada e non 
hanno nulla. 
 La madre è andata via. Il padre alcolizzato non vuol saperne nulla, per 
cui i quattro sono per strada, curati dalla bontà di un vicino, anch’esso 
povero e non certamente nelle condizioni di poter fare molto. 
 Si parte! 
 Mi sono ritornate alla mente le notti del Salento e gli sbarchi degli 
immigrati, quando bisognava lasciare tutto, partire e servire. 
 Ricordi rinchiusi in una sofferenza che ancora non finisce e consegnati 
al giudizio di chi non conosce la realtà e annullare la storia. 
 Si parte!  

Si va a Singera, un villaggio a pochi chilometri in direzione sud dalla 
capitale Chisinau. Lì ci sono quattro ragazzini, accuditi dalla ragazza più 
grande del gruppo familiare. Poveri, soli, impauriti e mancanti di tutto. 
 C’è poco da dire e da fare: solo amare tutti e quattro, uno per uno, e 
renderli partecipi dell’amore di Casa Regina Pacis. 
 Oggi i quattro sono nella Casa famiglia di Chisinau, certamente un po’ 
meglio della baracca del villaggio, ma senza una famiglia vera, senza un 
papà ed una mamma. 
 La carità ha consegnato loro una famiglia, un po’ diversa, ma pur 
sempre una famiglia, quella del Regina Pacis, capace di amare, di servire, di 
lasciare tutto per correre e condividere. 
 E’ bello amare e farlo partendo da Vangelo, dall’Eucaristia, dalla 
preghiera, dalla personale sofferenza. 
 E’ bello lasciare tutto e correre, ieri come oggi, per inseguire il Dio dei 
poveri. 
 E’ bello dire si al buon Dio che chiama, riuscendo ad ascoltare la Sua 
voce nel frastuono di questo mondo che vuole soffocare Dio e zittire per 
sempre l’urlo dei poveri. 
 L’ho detto tante volte, sugli altari e nelle aule dei tribunali: nessuno 
può far tacere Dio e segregare la carità, perché ci sono i quattro ragazzi di 
Singera in Moldova, che hanno bisogno di noi. 

 
Don Cesare 

 



 

NOTIZIE IN BREVE 
 

(*) Aperto un nuovo ufficio presso la Fondazione Regina Pacis di 
Chisinau che dovr¨ svolgere lõattivit¨ finalizzata alla progettazione 
europea. Lõufficio sar¨ diretto dal Dr. Marco Giannotta (Lecce ð 
Italia). Contatti: +373.79286729 – westeurope@reginapacis.org. 
 
(*) Ina ed Ivano sposi. Lei moldava e lui italiano, ecco una nuova 
famiglia che ha abbattuto le frontiere del mondo per celebrare la gioia 
di vivere. A loro un grande augurio di serenit¨ e pace. Faremo con loro 
festa sabato 26 aprile prossimo nella Chiesa di San Matteo a Lecce. 
Auguri, nostri grandi amici. 
 
(*) RAI 2 ha svolto le riprese a Chisinau per il programma “Sulla via 
di Damasco”. Il programma andr¨ in onda il 12, o il 19 o il 26 aprile, su 
RAI 2, con inizio alle ore 10. Nel corso del programma potranno essere 
viste le attivit¨ della Fondazione Regina Pacis in collaborazione con 
lõAss.ne Amici di Santa Chiara di Verona. 
 
(*) Incontro presso la sede della Fondazione Regina Pacis di Chisinau 
con un gruppo di giovani universitari tedeschi, provenienti 
precisamente da Berlino, interessati allõattivit¨ della Fondazione nel 
contrasto in Moldova al traffico degli esseri umani. 
 
(*) La collaborazione tra Caritas Svizzera, Caritas Moldova e 
Fondazione Regina Pacis ha permesso lõingresso in Moldova di un carico 
umanitario, proveniente dal paese elvetico, e la distribuzione in diversi 
punti dello Stato di bel 347 colli di vestiario. Nellõoccasione ¯ stata 
determinante la collaborazione delle Amministrazioni locali e della 
stessa Comunit¨ salesiana di Chisinau, che ha permesso lõutilizzo del loro 
deposito. 
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Benefattore Destinazione Donazione 
Dalai Pietro – Verona Pasti per gli anziani 100,00 € 
N.N. – Bucarest Pasti per gli anziani 300,00 € 
N.N. – Lecce Pasti per anziani 5.000,00 € 
Fam. Vivenzi – Mantova Adozione 120,00 € 
Fam. Roveda – Verona Adozione 50,00 € 
Osteria del pozzo – Novara Adozione 700,00 e 
Fam. Disoteo – Verona Pasti per anziani 30,00 € 
Fam. Vezzoni – Mantova Adozione 40,00 € 
Fam. Simone Curi –Verona Adozione 50,00 € 
Fam. Ettore Curi – Verona Pasti per anziani 60,00 € 
Fam. Bassi – Mantova Adozione 250,00 € 
Fam. Bulgarelli Adozione 300,00 € 
Fam. Spezia Adozione 1.000,00 € 
Fam. Garrino Adozione 300,00 € 
Fam. Thery Agnes Maria - Bologna Adozione 50,00 € 
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La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità 
di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle 
proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente 
grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere 
uno sviluppo significativo. 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c 
sexies) del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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____________________________________________________________ 
Allegato de L’Ora del Salento 

Settimanale Cattolico 
Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 

 
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail.  

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


